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Un documento della tensione per la criminalità in USA 

Esecuzione sommaria a Los Angeles 

La sequenza fotografica che pubblichia
mo, diffusa ieri da una agenzia, mostra un 
drammatico episodio di criminalità ameri
cana: un fenomeno che, negli ultimi mesi, 
ha avuto una secca recrudescenza esaspe
rando, come in questo caso, anche i meto 
di di repressione che spesso giungono ormai 
a livelli di « esecuzione sommaria ». Siamo 
a Los Angeles, dove nel pomeriggio di ve
nerdì scorso un uomo, poi identificato come 
Edward Fischer di 39 anni, si è avvicinato 

ad una donna che stava per salire in auto. 
L'aggressore ha puntato un coltello alla 
gola della vittima prescelta e le ha intima
to di prenderlo a bordo della sua vettura 
con l'evidente scopo di derubarla. La don-

- na — Ellen Sheldon di 22 anni — ha op
posto resistenza, mentre alcuni passanti 
hanno avvertito un poliziotto in borghese 
in servizio nella zona. Sono trascorsi minuti 
drammatici durante i quali l'uomo ha mi
nacciato più velie di uccidere la donna. Il 

poliziotto è accorso sul posto ed ha seguito 
tutta la scena con la pistola puntata sui 
due. Quando l'aggressore ha opposto un en
nesimo rifiuto all'invito di liberare la ra
gazza, il poliziotto ha sparato colpendolo 
alla testa. Fischer è morto poco dopo essere 
arrivato in ospedale. 

L' autore dell' agghiacciante documento 
fotografico è un giovane, Anthony K. Ro-

- berts che s'è trovato per caso nel" parco 
macchine teatro della moderna tragedia. 

Cominciò con Pietro Torielli alla vigilia del passato Natale 

1973: ANNO DI GRANDI SEQUESTRI 
Dopo quello di Vigevano, il rapimento del f igl io di Carello a Torino - Le altre tappe dei 
rapimenti al Nord: Mirko Panattoni in maggio, padre e figlia Rossini in agosto, e nell'ul
t imo mese l'industriale torinese e quello milanese - Un fenomeno nuovo e allarmante 

Volge oramai un anno dal
l'inizio di urai berie di cla
morosi rapimenti perpetrati 
in una zona d'Italia che pa
reva esente da questa forma 
di banditismo. 

Fu proprio poco prima del 
Natale 1972 the da Vigevano 
spari il primo «sequestrato 
d'oro »: Pietro Torielli, ram
pollo di una famiglia di im
prenditori dalla facciata non 
troppo sfavillante, ma dal so
lido credito in banca: li aves
sero o no. ì Torielli riusciro
no a radunare svariate cen
tinaia di milioni per pagare 
il riscatto. E Pietro torno a 
casa 52 giorni dopo. 

Ma nel frattempo era sta
to già sequestrato (vigilia 
della Befana) un altro più 
splendido esemplare degli in
dustriali di categoria B. se 
cosi vogliamo esprimerci, To
ny Cardio, lo junior della fa
miglia torinese, detentrice 
quasi assoluta del monopolio 
dei fan automobilistici so 
prattutto per ia Fiat. Ma e li
berato nel giro di 24 ore: un 
caso che non rientra nella 
norma. I rapitori sono subi
to arrestati: si tratta d'un 
paio di ragazzi esaltati e far
neticanti di « rivoluzione ». 

In maggio fu la volta, di 
uno scolaretto di sei anni, 
Mirko Panattoni, figlio di un 
commerciante =• bergamasco: 
furono giorni di ansia e di 
commozione per tutta Italia. 
' Analogo'sconcerto per il se-
questo di San Manno, quan
do spariscono, in una volta 

' sola, padre e figlia Rossini, 
l'anziano medico sanmarine-

i se neanche molto noto in Ro
magna. Nello stesso periodo 
prende il volo Paul Getty III, 

Sullo scorcio di fine anno 
' si propongono altri due casi 
•interessanti, i! principino del 
' vermouth torinese e l'archi-
. tetto industriale milanese. 
» Sul fronte dogli inquirenti 

ben poche certezze, se non 
nessuna, si contrappongono 
Certo è che i primi balbet
tamenti su « elementi sardi » 
che avrebbero esportato • il 
banditismo in continente co
minciano a sembrare, oltre 
che vagamente razzisti, an-

' che ridicoli. Anche ammesso 
• che qualcuno dei sequestra 

tori si • ritrovi con un certi
ficato di nascita che soddi
sfa una tesi di comodo, è 

' chiaro. che ci troviamo di 
fronte a un fenomeno nuovo 
oltre che diramato e agguer
rito. Un'organizzazione « in
dustriale » non « pastorale », 
che propone anche gravi in
terrogativi di ascuri legami 

'• con una delinquenza politi 
,' cu. Sulla quale ancora mol 
. te c'è da, scoprire. , , 

"*<: ' • ' • " e . b. 

Cannavate 

In attesa 
che squilli 
il telefono 

i , ' MILANO. 24 
I rapitori dell'industriale Al

do Cannavate non si sono an
cora fatti vivi. 

II dottor Marini che dirige 
l'inchiesta ha affermato sta 
mane, rispondendo alle do
mande dei giornalisti, che è 
stata fatta luce su ciò che Al
do Cannavate ha fatto giovedì 
pomeriggio nelle due ore che 
sino a ieri erano considerate 
i< vuote » fra l'uscita dall'azien
da di Trezzano e il suo anti
cipato ritorno a casa. Il ma
gistrato non ha voluto di
re di più. Ha affermato pe
rò che « l'ipotesi di un seque
stro potrebbe anche cadere ». 

Già da ieri si è parlato an
che della possibilità che il ra
pimento possa essere matura
to nell'ambiente equivoco che 
ruota attorno al mondo delle 
corse, avendo avuto come mol
la una a vendetta i* Aldo Can
navate. cioè subirebbe ora una 
punizione per essersi rifiutato 
secondo alcune voci di accon
sentire a certi * truccamenti » 
di corse, da una parte, dall'al
tra • per avere avuto certi 
« screzi » con un'altra scuderia. 

D'altra parte il giro di af
fari che sta al centro delle 
corse dei • a dilettanti » come 
sono Aldo e Sandro Cannavate, 
non è tate da valere un se
questro. • • ' 

Montelera 

Dopo il silenzio 
si tratta 
il riscatto 

. TORINO. 24. 
I l secondo rapimento compiu

to a Torino nel breve volgere 
di dieci mesi (il primo fu quel
lo di * Tony ^ Carello, risortosi 
in sole 24 ore e conclusosi con 
l'arresto e la condanna degli 
autori (due giovani e una ra-
cazza) tiene ancora tutti con il 
fiato sospeso. 

I! conte Luigi Rossi di Mon
telera. 27 anni, ultimo nato del 
la nota famiglia che da gene
razioni dirige la nota casa di 

I liquori Mart ini e Rossi, è stato 
i rapito mercoledì 14 novembre 

dopo es5*?rc uscito dalla sua 
! casa, una villa di Piane/za im 

morsa in un grande parco cir
condato da un alto muro 

I l siorno dopo, giovedì 15. 
una prima telefonata conferma 
i sospetti delia famiglia. Dal 
microfono il fratello di Luigi. 
dottor Ivoron70. si sento dire: 
* Luiai e nelle nostre mani e 
«ta bene. K* vivo, sta bene. 
non av»i?«te nessuno, ci rifa
remo vivi >. Po; altre due te
lefonate e una miriade di illa 

ì zioni e invenzioni che spingono 
la famiglia a chiedere ai gior
nali il più assoluto silenzio per 
trattare in pace il riscatto. 
Unica traccia, l'auto del rapi
to. ritrovata la sera del ve 
nordì Ifi, aperta, senza tracce 
né di sangue né di lotta. Sui 
sedili posteriori, soltanto. l'im-
permeabi'e e il borsetto del 

' conte scomparso. 

Sardegna 

Presi di 
mira 
i medici 

CAGLIARI. 24. 
, Continua . l'impressionante 

serie di sequestri che ha ri
portato te statistiche del ban
ditismo sardo agli altissimi 
livelli del '47, quando imper
versava la banda Mesina. Ie
ri tre fuorilegge hanno bloc
cato nelle campagne di Pat-
tada l'ufficiale sanitario dot
tor Giovanni Antonio Sanna, 
di 58 anni, prelevandolo dal
la sua tenuta e nasconden-

- dolo nelle montagne tra il 
Sassarese e il Nuorese. 

E' il terzo medico che nel 
giro di alcune settimane vie
ne preso di mira dai ban
diti. Mentre un piccolo alle
vatore di Nuoro, Giuseppe 
Angelo Maccioni. si trova pri
gioniero da 48 giorni perché 
i parenti non riescono a ra
cimolare te ultime rate da 
pagare ai banditi, il medico 
condotto di Orani. dottor Fer
nando Ninna, è stato liberato 
grazie a una sottoscrizione 
tra i colleghi e un altro uf
ficiale sanitano, il dottor Bo-
neddu di Budusò è riusci
to a sfuggire al sequestro do
po un drammatico insegui
mento. 

I magistrati di Padova vagliano le prove acquisite contro la « centrale nera» 

In galera altri due fascisti 
Previsti nuovi arresti 
per i legami all'estero 

Il tribunale di Trapani ha fretta 

Processo Vinci: 
si vuole subito 
la sentenza ma 
i dubbi restano 

Respinta ogni eccezione degli avvocati avanzata 
per fare chiarezza - Domani i giudici scende
ranno nella cava dove furono rinvenute le bimbe 

Nelle mani degli inquirenti matrici di assegni di banche svizzere e tedesche 
Una via per risalire ai finanziatori ed individuare i collegamenti interna
zionali? • Il medico Porta Casucci continua ad accusare i suoi «camerati» 

Dal nostro inviato 
P A D O V A . 24 

Ne hanno messi al tr i due in carcere per la cospirazione nera , il settimo e l'ottavo della serie. 
Uno si chiama Virginio Camil lo, un art igiano meccanico di Bassanello, quart iere di Padova 
lungo la statale per Rovigo. E con questo arresto sembra che l'Inchiesta Imbocchi decisamente 
la strada del t raf f ico d 'a rmi . Anche questo mandato di ca t tura , a quanto pare , è stato spic
cato dal Procuratore della Repubblica Aldo F a i s in base al l 'art icolo 270 del codice penale. 
che persegue il tentativo di rovesciare con la violenza le istituzioni ìepubbl icane. L'ottavo ar
restato è Ignazio Cricchio. Im
presario edile a Viareggio, di 
origine sici l iana. E r a già sta
to messo a confronto l 'alt-o 
giorno, in Versi l ia , con il dot
tor Por ta Casucci. 11 medico 
aveva r ivelato di aver visto in 
un magazzino, durante l'esta
te scorsa, un quant i ta t ivo di 
d inami te . L ' impresar io viareg-
gino è stato associato stase
ra alle carcer i d i Padova. 

Non sì sa molto, per ora, 
di Virginio Camillo. Ma un 
episodio è significativo. Era 
già stato arrestato il 2 lu. 
glio scorso perché nella sua 
officina meccanica celava un 
piccolo arsenale: mitra, pisto
le, una radio ricetrasmitten
te. Fu forse una delle prime 
tracce consistenti della nuova 
« pista nera » che si diparti
va da Padova. Ancora in lu
glio, ci sono due date signi
ficative da prendere in consi
derazione. Il giorno 13,' una 
pattuglia della guardia di fi
nanza capitata a Porto Levan
te, alle foci del Po, aveva in
terrotto una operazione appe
na iniziata di scarico di armi. 
Un battello, velocissimo, ave-
va subito ripreso il largo, al
tre figure si erano dileguate 
di corsa nelle ombre della se
ra. Non era rimasto che pre
levare il poco che i fuggia
schi avevano lasciato a terra. 
Il fatto di Porto Levante era 
forse la conferma di voci che 
già da tempo correvano, voci 
su un traffico d'armi che ave
va come base di partenza le 
coste della Grecia e come pun
to d'arrivo la riva italiana di 
Porto Marghera. alle foci del 
Po. Fucili di precisione era
no stati visti spuntare da una 
catasta di pelli, sfasciatasi du
rante il trasporto. E si era 
saputo di una azienda uffi
cialmente etichettata come 
«azienda Der la lavorazione 
di pellami » che, stranamente 
«lavorava» senza dipendenti. 
i L'altra data è quella del 18 
luglio e ci riporta a uno dei 
personaggi di cui si è parla
to in questi giorni: Sandro 
Rampazzo, ufficialmente ven
ditore di libri scolastici, ma, 
più che altro, attivo organiz
zatore della centrale nera. 
Fu perquisita la sua abitazio
ne e ci trovarono un timbro 
del « Gruppo Esecutivo Ri
sveglio Sociale Italia », il fa
moso « GERSI », che poi è ri
comparso tante volte in que
ste settimane, collegato ad al
tre sigle della stessa matrice 
eversiva come il >« Comitato 
d'Azione Risveglio Naziona
le », come la « Rosa dei Ven
ti », come la « XVIII Legione 
Italia». Con le armi, e con 
le forme organizzative rite
nute adatte ad agire nella 
clandestinità, i fascisti si era
no poi dati quel piano opera
tivo, già definito in molti par
ticolari, che il dott. Giampao
lo Porta Casucci ha fatto ca
dere nelle mani deila polizia 
a La Spezia. C'è un'altra no
tizia importante. Risulta che 
giorni addietro gli inquirenti 
sarebbero riusciti ad avere 
nelle mani delle matrici di 
assegni di banche svizzere e 
tedesche. E' certo presto per 
dirlo, ma potrebbe essere la 
vìa che conduce alla scoperta 
dei collegamenti internaziona
li della « Rosa dei Venti » e 
ai suoi finanziatori. Questo 
potrebbe spiegare il grande 
interesse dimostrato dai ma
gistrati che indagano sul com
plotto per i due a corrispon
denti » di Rampazzo dalla 
Germania Occidentale. E po
trebbe anche spiegare perché 
con tanta insistenza sono ri
corsi nella settimana che si 
chiude i nomi di Valerio Bor
ghese e della Falange fran
chista, dell'ex-colonnello del
le SS Otto Skorzeny, rifugia
to in Spagna, di associazioni 
militariste neonaziste della 
Repubblica Federale Tedesca 
come gli «Elmi d'Acciaio». 
della centrale ateniese che fa 
capo a Costas Plevris. 

, Con gli sviluppi di stasera 
è facile immaginare che la 
prossima settimana, forse già 
le prossime ore. saranno den
se d'avvenimenti per l'inchie
sta condotta dal dottor Fais 
e dal suo sostituto Nunziante. 
Gli interrogatori, le perquisi
zioni. i sopralluoghi compiuti 
in questi giorni nel Veneto, 
in Liguria e Toscana stanno 
dando frutti copiosi. 

Dal nostro inviato 
TRAPANI. 24 

• La Corte ha deciso- lune
di mattina si trasferirà - al 
completo per un sopralluogo 
a Marsala nella tragica cava 
dove furono trovati i corpi di 
Ninfa e Virginia Marchesi 
Sono già stati mobilitati ca 
rabinieri, poliziotti e vigili del 
fuoco II posto e di diffici 
lissimo accesso e il presiden
te De Maria si è mostrato 
preoccupatissimo della cosa 
« Non vorrei die qualcuno si 
facesse male» ha detto ad 
un ufficiate dei carabinieri. 
Quindi, come nel terribile gior
no della scoperta dei corpi 
delle'bimbe, saranno utiliz
zate tòrce elettriche, funi, ve , 
ricelli, anche per controllare 
1 diversi passaggi e le possi
bilità che da fuori si potes
sero udire le grida di aiuto 
delle bimbe o il loro pianto. 
Vinci non ci sarà. Lo ha de
ciso la Corte con una ordi
nanza ritenendo inutile la sua 
presenza. 

Sul « personaggio » Vinci 
non c'è proprio da meravi
gliarsi di niente. Quella di og
gi è stata comunque un'udien
za che avrebbe dovuto riser

vare grandi sorprese soprattut
to perchè era stato deciso di 
ascoltare il maresciallo Noto. 
autore di quel famoso « rap
porto aegreto » che ogni mo
mento viene citato in aula 

Vediamo un attimo cosa di
ceva questo rapporto. In es
so il maresciallo Noto, sulla 
base di una serie di informa
zioni confidenziali, riferiva sul
le fortune dei datori di la
voro del Vinci, i fratelli Na-
nia di Marsala. Il marescial
lo affermava che i fratelli 
erano considerati - privi di 
scrupoli nel loro commercio, 
che c'erano in giro traffici di 
droga e che certi guadagni 
non apparivano giustificati. Si 
accennava poi al Franco Na-
nia. il fratello misterioso del
la famiglia definito a genia
loide e un po' strano ». La 
formulazione del rapporto era 
comunque piena di sottintesi 
e di ambiguità che potevano 
far pensare a qualunque co
sa. Già il giudice istruttore 
aveva respinto questo docu
mento perchè redatto su in
formazioni anonime e chiara
mente poco attendibili. 

Confidenze 

Pier Giorgio Betti 

In cambio di informazioni che garantiscano la liberazione del figlio 

Getty offre un milione di dollari 
Il padre di Paul Getty III 

lia rotto finalmente il silen
zio, intervenendo di persona 
nella drammatica vicenda 
del rapimento del figlio. Lo 
ha fatto con una proposta 
che a molti appare piuttosto 
sconcertante: Paul Getty jr., 
inratti, ha offerto un milio
ne di dollari (oltre seicento 
milioni di lire) per informa
zioni tali da garantire la li
berazione del ragazzo. Tale 
offerta, naturalmente, è su
bordinata all'assicui azione 

che il giovane venga rilascia
to senza subire ulteriori mu
tilazioni. 

Il miliardario ha fatto la 
sua dichiarazione ai giorna
listi convocati nella sua abi
tazione di Londra, dopo aver 
esaminato le fotografie del 
figlio privo dell'orecchio de
stro inviate dai rapitori ad 
un quotidiano romano. Per
ché la proposta di Paul Getty 
jr. appare strana? IA ricom
pensa promessa in cambio 
delle informazioni (che do

vrebbero essere fornite alla 
polizia italiana) si aggiunge 
a quella precedente, quando 
l'erede del re del petrolio 
americano si disse pronto a 
pagare il riscatto chiesto dai 
banditi. 

Prima che il padre di Paul 
lacesse la sua nuova offerta, 
la madre del giovane, Gail 
Harris, aveva rivolto un ap
pello al presidente degli Stati 
Uniti, Nixon. tramite l'Asso-
ciated Press. Nel suo appello, 

la donna auspica che il pre
sidente americano intervenga 
presso la famiglia Getty «per 
convincerla a fare ciò che 
dev'essere fatto per salvare la 
vita al figlio». Sempre la 
donna ha precisato — dopo la 
decisione dell'ex marito — 
che il denaro per il riscatto 
è già pronto: «Non aspetto 
altro — ha detto Gail Har
ris — clie i rapitori si fac
ciano vivi per concludere al 
più presto IA faccenda». 

Stamani, ci si aspettava che 
questo maresciallo, fornisse ul
teriori chiarimenti soprattutto 
sul Nania misterioso. Il sot
tufficiale. Invece, avvalendosi 
del codice di procedura pe
nale dal quale risulta che 
non si possono obbligare gli 
ufficiali di polizia giudiziaria 
a rivelare le fonti delle loro 
informazioni, ha rifiutato di 
rispondere alle domande del 
presidente II famoso rappor
to è quindi rimasto impropo
nibile per gli atti processua
li e questo sarebbe il meno. 
Il fatto più grave è che il 
mistero di certe «confiden
ze» che potevano forse ri
sultare anche importanti, se 
non altro per chiarire dubbi 
e perplessità sulla tragedia di 
Marsala, è rimasto appunto 
misterioso e tale rimarrà per 
sempre. Ma la stranezza del 
modo di lavorare'di questo 
maresciallo anche nelle inda 
gini. che più direttamente ri
guardavano la tragedia 
di Marsala, ha lasciato stu
piti proprio tutti. 

La mattinata era stata Im
pegnata nell'ascolto di un'al
tra sfilata di testi che 11 pre
sidente invitava al « passo di 
carica» («fate presto, fate pre
sto», diceva continuamente) 
al punto che ad un certo 
momento un teste è stato 
scambiato per un altro. Inti
midito dalla situazione, il te
ste ha ugualmente conferma
to la deposizione che gli ve
niva sottoposta e che era in
vece quella di un altro. Do
po uno scontro violento e un 

po' teatrale avvenuto succes

sivamente tra i vari avvocati 
è stato appunto introdotto il 
maresciallo Noto. Sul suo fa
moso rapporto si è già det 
to. - Le altre stranezze sono 
venute fuori quando il P.M.. 
dott Sciuto, ha ricordato al 
teste il suo obbligo di dire la 
verità (si e trattato di un in 
vito formate dato che il ma
resciallo stava dando proprio 
l'impressione di voler tacere 
alcune cose). 

Pandemonio 
Si è cosi saputo che il sot

tufficiale, comandante di un 
nucleo di polizia giudiziaria, 
aveva ricevuto tutte una* serie 

-di rivelazioni che non 'sono 
mai state verbalizzate nei 
giorni della tragedia di Mar
sala. Per esempio la stessa 
madre di Antonella, di ritor
no dalla Germania, aveva det
to che un uomo la stava cor
teggiando con insistenza da 
12 anni, ma che lei non ave
va mai voluto saperne. Pote
va essere una traccia impor
tante, ma H maresciallo Noto 
aveva lasciato perdere. Un 
suo collega, invece, più intel
ligentemente si era dato la 
briga di individuare il perso
naggio e di interrogarlo. 

Tra l'altro, pare fosse stato 
proprio quest'uomo a minac
ciare anche la madre di An
tonella Vaienti prima della 
partenza per la Germania di
cendole: «vedrai, ti farò torna
re piangendo ». Il maresciallo 
Noto aveva anche saputo di 
un altra frase detta da Ma
ria Impiccichè, madre di An
tonella appena arrivata a Mar
sala: « lo dissero e lo fece
ro» avrebbe detto la donna 
appena a casa. Il maresciallo 
Noto sentì direttamente quel
le frasi o gli furono riferite, 
ma comunque non si preoc
cupò minimamente di andare 
fino in fondo alla faccenda. 
In aula, il sottufficiale non ha 
saputo fornire nessuna spie
gazione valida 

Il maresciallo Noto ha poi 
riferito un'altra cosa, cioè che 
furono i Marchesi, l genito
ri di Ninfa e Virginia, a dire 
dopo pochi giorni dalla scom
parsa delle bimbe, che forse 
Michele Vinci doveva essere 
interrogato perchè sapeva 
qualcosa. L'affermazione ha 
suscitato un pandemonio e il 
Marchesi padre, dal fondo del
l'aula, ha disperatamente ne
gato la cosa. Sarà nuovamen
te citato a deporre e vedre
mo. 

Comunque, ai fini della ve
rità processuale e non certo 
di quella umana che qui non 
viene forse tenuta in troppo 
conto, i passi avanti fatti in 
sei giorni di processo sono 
davvero pochi ed è abbastan
za triste doverlo dire. Molti 
misteri, molte ombre, molte 
chiacchiere intorno alla vicem-
da e anche troppo teatrali esi
bizioni di alcuni, perchè tut
to venga ricondotto come sa
rebbe giusto nell'ambito di 
una terribile vicenda che ha 
coinvolto e distrutto famiglie, 
personalità, antichi legami, a-
micizie. Un maggior senso del
la misura non guasterebbe 
davvero. I più autentici, i più 
semplici e tranquilli, anche 
oggi, sono apparsi gli operai 
dell'industria S. Giovanni do
ve Vinci lavorava Hanno sfi
lato davanti al presidente l'uno 
dopo l'altro raccontando che 
Vinci era una brava perso
na, serio, un po' introverso ma 
che sì faceva benvolere dai 
compagni di lavoro. Una delle 
operaie, con gli occhi bassi 
davanti ai giudici, ha detto 
tranquillamente: «E" un uomo 
che qualsiasi donna potrebbe 
sposare ». 

Più tardi, la corte si è ri
tirata In camera di consiglio 
per esaminare una serie di 
richieste degli avvocati per 
chiarire in aula i troppi pun
ti ancora oscuri della vicenda. 
Le richieste sono state tutte 
respinte. 

Wladimiro Settimelli 

f IL PRIMO IMPIANTO IN EUROPA: " \ 
DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA 

CORSI DI STENO-DATTILO 
CON TELEVISORI 

INDIVIDUALI 
DIMEZZATI I TEMPI DI APPRENDIMENTO 

3 LEZIONI PRATICHE GRATUITE 
ptr conotetre l'originalità del 
metodo e la rapidità 
d'apprendimento si possono 
prenotare telefonando a: 

WALL STREET INSTITUTE 
SEGRETERIE IMMATRICOLAZIONE 

MILANO / V. EMANUELE 
Corso V. Emanuele 30 
( M . M . San Babila) 
Te l . (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA 
Via Fara 28 
(M .M . Staz. Centrale) 
Tel (02) 666.509 • 639.422 
Alessandria • Bari • Bergamo 
Mestre 
Roma 

• Mi lano 
Torino 

MILANO /CADORNA 
Piazzale Cadorna 15 
(M .M . Staz. Nord) 
Te l . (02) 804.626 • 806.052 

Bologna • Brescia - Firenze 
Napol i - Novara - Padova - Rimini M o d e n a 

Verona 

Corsi di: 
STAFF: • Segretaria di direzione • Steno-dattilo 
• Segretaria d'Azienda • Hostess - di Volo -
Interprete - d'Azienda 
LINGUE: • Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di 

sistemi • System Engineer 

natale 

MANZONI 
Tutte le opere 
in 2 volumi a L 16.500 
Premessa di R. Bacchelli, a cura 
di M. Martelli. 2 volumi di pp. 
LXXVtll-2270. nleg. con cola-
netto. - LE VOCI DEL MONDO -

In una raffinata e accuratissima 
edizione economica il corpus 
manzoniano veramente completo, 
dal Fermo e Lucia alle due 
redazioni dei Prornessi Sposi. 
alla Storia della colonna infame. 
dalle Poesie agli Scritti filosofici 
e morali, dal Teatro agli Scritti 
letterari e linguistici, dai Pensieri 
religiosi agli Scritti storici e 
politici. 

IMMAGINI 
MANZONIANE 
a cura di M. Parenti, pp 320. 600 
ili., nleg. con cofanetto. l_ 6.000 

Attraverso le immagini del 
tempo, il mondo del Manzoni. 
i suoi affetti, le cose belle e le 
cose tristi, le cose grandi e 
quelle quotidiane, anche piccole. 
ma amatissime: il quadro 
generale di una umanissima 
grandezza 

I 3 volumi in colanetto L. 21.000 

Edizione delle opere complete 

LONGHI 
VI. Lavori 
In ValpadJana 
1934/1964 
pp. XXXII-303 con 202 tavv. In 
tela L. 30 000 

Tutta l'area figurativa - padana • 
nell'i'luminante interpretazione 
del nostro massimo critico d'arte 

-SBS-SUPERBIBLIOTECA SAN
SONI -

VASARI 
Le opere 
con nuove annotazioni e com
mento di G. Milanesi. Ristampa 
anastatica della .edizione 1906. 
Nuova presentazione di P. Ba
rocchi 
9 voli., pp. 5746, ciascuno Lire 
3 500 
L'opera completa in colanetto 
L. 3/.500 

Davidson n 
STORIA DI FIRENZE 
voi. VII. I primordi della civiltà 
fiorentina. Il mondo della Chiesa. 
Spiritualità ed a4e. Vita pubbli
ca e privata, pp. X-752. 41 tavv. 
It. L 4 500 
voi Vi l i . Indici, pp. XII-346. Li
re 3000 

L'opera completa, 8 voli, in cola-
netto. L. 33 000. 

Gioacchino Volpe 
ITALIA MODERNA 
1815/1914 
I. 1815/1898. L 2.500 
II. 1896/1910. L. 3500 
III 1910/1914. L. 4 000 

I 3 volumi in colanetto L 10 000 

L'Italia dal Risorgimento alla 
Grande Guerra nella visione 
spirituale e politica di un grande 
storico. 

IL MONDO IN CUCINA: 
12 voli, nleg con cofanetto 
L. 24 000. E inoltre: in 2 voli 
con cofanetto Minestre, zup
pe. riso. Pasta, timballi, po
lenta L 4 000; m 3 voli. nleg. 
con cofanetto Manzo e vitello. 
Maiale, agnello e tagli mino
ri. Pollame, coniglio e caccia
gione L. 6000; in 2 voli. nleg. 
con cofanetto I dolci. Gelati 
e pasticceria. Il bar L 4 000 

IL NOVELL IERE 
Sette secoli 
di novelle italiane 
Introduz. di G. Pampalom, a cura 
di G. Bel/onci. 2 voti, di LXXII-
1746 pp. con 644 ili, nleg. con 
cofanetto- L. 12 000 
Dal Novellino a Gadda e 
Campanile: lo splendido ricamo 
secolare della lingua italiana 
in (orma di novella 

ENCICLOPEDIA 
DELL'ANTIQUARIATO 
ediz. ital. a cura di N. Avogadro 
Dal Pozzo, pp XVI-544. 330 ili. 
in nero e 60 a coleri, 850 dise
gni. Rileg. con cofanetto. Lire 
L. 10000. 

5m RISTAMPA! 

PELLAPRAT 
L'arte della 
cucina moderna 
ediz ital a cura di N Rusconi. 
pp. 850. 3 000 ricette. 138 ili. in 
nero e 284 a col. Rilcg con co
lanetto L. 16000 

Il testo che ha surclassato 
• più celebri manuali di cucina 
Tradotto in 11 lingue. 

Nelle - LETTERATURE DEL 
MONDO >: CONSOLI / PE
TROCCHI, U 
Hans. Arcadia, 
Romanticismo L. 2J200. -SAH-
SONI UNIVERSITÀ'-: KtTTO, 
I greci L. 1300 e GUILLAU
ME, Psicologia animale Lire 
1.900. - ENCICLOPEDIE PRA
TICHE*. LA MUSICA L. 1 000. 
- S A G G I - : FAUSTO ANTO
NINI. L'uomo furioso. Stu
òlo suiraggresshrrU cotlenhra 
L. 3200 

Paolo Graziosi 
L'ARTE 
PREISTORICA 
IN ITALIA 
pp. XVI-368 con 250 tavv. m nero 
e 64 a colori It. In tela con co
lanetto -ANTICHITÀ' E ARTE -
L. 12000 

La prima opera di carattere 
generale e non riservata agli 
specialisti sulle più primitive 
manifestazioni dell'arte in Italia 

L'ARTE 
DI CUCINARE 
PESCI 
E CROSTACEI 
traduz. dal Irancese e revisione 
di A. Mainarci (premio Angelo 
Berti ' Accademia della cucina 
italiana), pret. di R. Kramer, pp. 
XV///-536 con 390 ili. in nero e 
145 a colori. Rileg. con cofanetto 
L. 16000 

Le zuppe, le minestre, le salse 
una gamma interminabile di 
ricette, le spezie, le erbe 
aromatiche, il vino - giusto -
un'autentica enciclopedia 
pratica sulla gastronomia 
del pesce. 
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